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PARTE UFFICIALE

IL MINISTRO
cli Agricoltura, Inclustria e Commercio

Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi per la flIlossera, approvato
con regio decreto del 4 marzo 1888 n 52õ2 ;
Viito 11 ministeriale decreto 2ß settembre 1889, che vieta la ven-

dita su tatuni pubblici mercati delle talee e barbatelle di viti;
Visto il ministeriale decreto 6 luglio 1892 che regola le esporta-

zioni dal comuni tillosserati o sospetti;
'

Visto i voti del Congresso antt01!osserico, tenutosi in Asti il 4, 5 e
6 maggio 1892;
Seattta la Commiss:one consultiva per la flllossera;

Decreta:

Art. 1.
Il divieto di vendita sui pubblici mercatl delle talee, dei magliuoli

e delle barbatelle di viti, emanato col ministeriale decreto 26 set-
tembre 1889, à esteso ai mercati delle provincio di Cuneo, Torino ed
A!essandria.

Art. 2.

I prefetti delle anzidette provincie sono incaricati della esecutione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 18 novembre 1892.

Per il Ministro
N. MIRAGLIA.

NOWNE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mí·
nistero della Marina:

Con RR. decreti del 17 ottobre 1892:

Castelluccio Ernesto, capitano di vascello, osonerato dalla carica di

comandante del r. arieto torpediniere Vesuvio.

Mirabello Carlo, capitano di vescello, esonerato ds! comando della

r. torazzata Castel/ldardo e nominato comandante del r. ariete

torpediniere Vesuvio.
Arnone Gaetano, tenente di Vascello, esonerato dalla carica di contan

dante della torpediniera avviso Nibbio.

Cerale Giuseppe Camillo, tenente di vascello, nominato comandante

della torpediniera avviso Nibbio.
Lazzoni Carlo, tenente di vascello, esonerata dalla carica di coman•

dante della torped niera avviso Avvolloio.

Pastorellly Alberto, tenente di vascello, nominato comandante della

torpediniera avviso Avvolloio.

Ruisecco Candido, capitano di flegata, nominato comandante della

torpediniera 90 Se di una Bottiglia di torpediniere.
Ricotti Giovanni, capitano di fregata, nominato comandante della tor-

pedintera 60 Se di una flottiglia di torpediniere.
Mongiardini Francesco, capitano ai corvetta, nomianto comandante

della torpediniera 62 Se di una squadriglia di torpediniere.
Borea Ricci Raffaele, tenente di vascello, nominato comandante de!!a

torpedtDiera 85 S.

Colombo Ambrogio, tenento di vascello, nominato comandante della

torpediniera 69 S.

Corsi Camillo, tenente di vascello, nominato comandante della torpe-
dintera 86 S.

Tallarigo Garibaldi, terente di vascello, nominato comandante della

torpediniera 118 S.

Petrignani Vincenzo, archivista di 16 classe, collocato a riposo, in se.
guito a sua dotnanda, per motivi di salute, ed ammesso contem•

poraneamente a far valere i suoi titoli a pensione, a decorrere

dal 10 novembre 1832.
Con R. decreto del 2 novembro 1892:

Ettari Eduardo, commissario di 2* classe, nominato vice segretario
di 2a classe nel personale del Ministero della Marina a decorrero

dal 1 dicembre 1892 e classificato, per anzianità, dopo il vice
segretario di 22 classe Lavagnino Paolo.
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Disposizioni fatte nel personale aTelfAmministrazione
giudiziarta:

Con decreto ministeriale del 21 novembre 1892:
All'uditore Simonetti Francesco, destinato in temporanea missione di

vice pretore al 3* Inandamento di Roma, con Regio decreto del
17 ottobre u. s., è assegnata l'indonnità mensile di Iire 100 dal
giorno 14 novembre corrente.

Con Regi decreti del 27 novembre 1892:
Biella comm. Giovanni" Battista, consigliere della corte di cassatione

di Torino, à collocato a riposo, a sua domanda, nel termini del-
Part. 1", lettera A, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 16 di
cembre 1892, e gli à conferito 11 titolo e grado onorifico di primo
presidente di forte d'appello.

Papi cav. Alessandro, consigliere della corte di appello di Aquila, è
sollocat> a riposo, a sui domanda, nel termini dell'art 1*, let-
tera A. fella legge 11 aprile 1864 n.1731, dal l•dicembre 1892

Gro to cav. Giusepp3, procuratore del Re presso il tribunale di Tol-
mezzo, ð colloca:o a riposo, a sua domanda, nel termint del-
Part. 1', lettera A, dell.: legge 14 aprile 1864 n. 1739, dal 16 na-
Vembre 1892.

Gigilo e chille, pretore del X mandamento di Napoli, à tramutato al
VII mandan ento di Napoli.

Llogulti Alberio. pr< tore del V!I manda nonto di Napoli, à tramutato
al X mandamento di Napoli.

Tesesri Giulio, pr etore del mandamento d1 Visso, artramutato al man·
damento di Comelico Inferioro.

De Bosio car. Francesco, pretore del mandamento di Andora, e tra-
mutato al maadamento di Pandino.

Modugno Francesco, pretore del mandamento di Maglie, è tramu'ato
al mandamento di Celenza Valfortore.

Seagnozzi Luigi, pretore del mandamento di Laconi, è tramutato
al mandament > di Ditti.

Urra Eugento, pretore del mandamento di Lanusei, à tramutato al
mandamento di LaconI.

Contu Cardla Emanuele, pretore del mandamento di Bitti, ð tramu-
tato al mandamento di Lanusei.

D'Agostino Nicola, preto:·o del mandamento di Davoll, à tramutato
at mandamento di Calanna.

Algaria Gaetano, pretore del mandamento di San Marco Argentano,
ð tramutato al mandamento di Cetraro.

Giordano Antonino, pretore del mandamento di Campana, à tra
mutato al mandamento di San Marco Argentano.

Carboni G:ovanal, preto e del mandamento di Cetraro, & tramutato
al mandamento di Campana.

Sposato Giuseppe, pretore del mandamento di Nicotera, à tramutato
al mandamento dl Amantea, lasciandosi vacante il msndamento -
di Davoll, per l'aspettativa del pretore Visentini Luigi.

Finecarini Venanzio, pretore del mandamento di Terraelna, & tramu-
tato al mandamento di Genazzano.

Tozzi Luigi, pretore del mandamento di Genazzano, & tramutato al
manda mento di Terracina.

Pelagatti Angelo, pretore del mandamento di Corlano, à tramutato al
mandamento di forll.

Pilotti Filippos pretore del mandamento di Pantelleria, è tramutato
al n andamento di Coriano.

Pagella Carlo, pretore det mandament> di Cori, e tramutato al man-
damento di I ene Vagtenna, lasciandost vacante 11 mandamento
di Benetutti, per Paspettativa del pretore Piceni Alfonto.

Toscht Vincenzo, pretore già titolare della soppressa pretura di Cro-
valcore, in disponibilità dal 1· gennato 1892, 6 richiamato in ser-
Vizio dal 1° dicembre 1892 ed è destinato al mandamento di Ca-
sola Valsenio, con l'annuo stipendio di lire 2500.

Ghiselli Alfredo, pretore già titolare della soppressa pretura di Filot-
trano, in disponibilidi ds! 10 ge inaio 1892, è richiamato in ser-
vizio d11 1 dicembre 1893 ei è destinato al mandamento di
Norcit, ton Pannuo stipend:o di lire 2503.

Crespi Giuseppo, gretore giå titolare del mandamentidiioÑta, in
nopettativa per motivl di saÏuto dal 16 lugIlo-.1892, à ricliiamato
in servizio dal 16 novembre 1892 ed è destinato al mandamento
di Andora.

Maglian! Ermenegildo, pretoro già titolare della soppressa pretura di
Pancalieri, in disponibilità del 1° genntio 1892, ò applicato alla

pretura urbana di Torino, ai termini dell'articolo 8 della legge
30 marzo 1890 n. 6702.

Borgo Giovanni Antonio, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore del 2° mandamento di Vicenza, ò destinato in
temporanea missione al mandamento di So ve, con indennità
mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Pellicciotti Gerardo, vice pretore del mandamento di Ortona a Mare,
à tramutato al mandamento di Lanciano.

Gervasini Ubaldo, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pre-
tore not mandamento di Luino, pel triennio 1892-94.

De S mone Luigi, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore
nel mandamento di Calazzo, pel triconlo 1892 94.

Dosco Teodorico, avento i requisid di legge, è nominato Vice pretore
nel mandamento di Capua, pel triennio 1892 94.

Romet Donato, vice pretore del mandamento di San Giovanni in
Flore, ð sospeso dall'esercizio delle suo funzionL

Morone Luigl Alfonso, vice pretore del mandamento di Mercato San
Severino, ò dispensato da ulteriore servizio.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Agostini Alessandro, dall'ufficio di vice pretore del menda

mento di Bracciano;
da Pasculli Raffaele, dall'ufficio di vice pretore del mandamento-

di Trant.
da Morseletto Pietro, dall'uffle o di vice pretoro del 2° manda-

mento di Vicenza.

Disposizioni fatte nel p¢rsonale dege Cancellerte e
ßegreterte giugiziaNe:

Con Regt decreti in data 21 novembre 1892:
Marsala Antonino, reggente il pesto di cancelliero della pretura di

Caltabellotta, ð nominato cancelliere della stessa pretura di Cal-
tabellotta, con l'annuo stipendio di lire 1,600.

Acerbo Andrea, reggente il posta di cancelliere delle pretura di Neo-
poli, è nominato cancelliere della stessa pretura di Neopoll, con
l'annuo stipendio di lire 1,600.

Tuozzo Sabato, reggente il posto di cancelliere della pretura di Mon-
tescaglioso, è nominato cancellfere della stessa pretura di Monte-
scoglioso, con Pannuo stipendio di Iire 1,600.

Cesarini Francesco Paolo, reggente 11 posto di cancelliere della pre-
tura di Alvito, è nominato cancelliere della stessa pretora di Al•
vito, con l'annuo stipendio di lire 1,600.

Rumbolo Giuseppe, reggente il posto di cancelliere della pretura di
San Mauro Castelverde, a nominato cancelliero della stessa pre-
tura di S. Mauro Castelverde, con Pannuo stipendio di iire 1,600.

Brunetti Agostino, reggente 11 posto di cancelliere. della pretura di
Cariati, & nominato cancelliere della stessa pretura di Carlati, con
Pannuo stipendio di lire 1000.

Con decreti ministeriali del 21 novembre 1892:
Tommassone Giuseppe, reggente il posto di vice cancellfere del tri-

bunale civile e penale di Lucera, è nominato Vice cancelliere
dello stesso tribunale di Lucera, coll'annuo stipendio di lire
1600.

Tucci Ferdinando, reggente 11 posto di vice cancelliere aggiunto alla
corte d'appello di Palermo, à nominato vice cancelliere aggiunto
alla stessa corte di appello di Palarmo, coll'annuo stipendio di
lire 1600.

Con decreti ministeriali del 26 novembre 1892:
Ruffolo Francesco, cancelliere della pretura dl Itontalto Uffugo, sot-

toposto a procedimento penale, & 50mposo dalPuiRelo, a decor-
rero dal 1 dicembre 1892.
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Soliniû Pleird,iñoÊnŠlÏfÈrfdëlli proinrà 01 seu 6 privätó di 10

Storni di stipendio per abusiva assenza dall'o!Ilcio.
Con IIR. decrell del 27 novembre 1892 :

Casanova Giuseppe cancelliere della pretura di Boneiro, ð, in seguito
di suà domanda, collocato a riposo, per comprovata infermith, at
termini dell'articolo 1· lett. B, della legge 14 aprile 1864 n. 1731,
con decorrenza dal 1 gennato 1893.

Santaeruz Francesco, cancolliere in disponibilità della soppressa pre-
tura di Lunamatrona, epplicato a quella di Mandas, 6, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo, al termini dell'art. 1 Iettera

C, delIn legge 14 aprile 1864 n. 1731, con d•correnza dal 1* di-
cembre i832.

Guast! Alesundro, cancellieto del tribunale civile e penale di Bozzolo,
# tramutato al tribunate civilo op nale di Bresc a, a su a do-
manda.

Severini Achille, vice cancelliere della corte d'appel'o di Catania, è
nominato cancelliere del tribunale civilo e penale di Vallo dolla
Lucania coll'annuo stipondio di tiro 3000.

Franchint Giovanni, vice cancelliere della corte d'appello dl Catan-
zaro, è nominato cancelliere del tribunale civile o pena'e di Palmi,
coll'annuo stipendio di lire 3003.

Caracc'olo Domenico, vice cancellero del tribunale civile o penale di

Catanzaro, à nominato cancelliore del tribunale civile e pen-le
di Nicastro, coh'annuo stipendio di lire 3000.

Lochi Pietro, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura del
20 mandemento di Lodi, applicato alla pretura urbana di lililano,
& tramutato alla pretura di Pavia, cessando dall'applicaz'one.

Borsellino Calogero, cancelliere della pretura di Sommatino, la a-

spettativa per motivt di salute fino al 15 novembro 1892, é, in
seguito di sua domands, richiamato in servizio nella stessa po
tura dI Sommatino, a decorrero dal 16 dicembre 1892.

Con decreto a:inisteriale del 27 novembre 1892:

Spinspolice Tommaso, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello
di Catanzaro, è nopilanto VIce cancelliere della stessa corto d'ap-
pello, coll'annuo stipendio di lire 2500.

Con decreti ministerialf del 29 novembre 1892:
Giovinatzo Ella, vlee cancelliere della pretura di Spenano Grande, à

nominato Vice cancelliere aggiunto del tribunale civilo e penale
dÉ Cosenza, con .l'attuàle stipendio di tire 1300.

Carasi Nicola, vice cancelltere aggiunto al tribonale civile e penale
di Cosenza, ð nominato vice cancelliera della pretura di Spezzano
Grande, con fattuale stipendio di lire 1430.

Novara Giovanal fu Francesco, vice cancelliere della pretura di Sim-

pierdarena, ð, a sua domanda, nominato sostituto segretario della
llegia procura presso 11 tribunale civile e penale di Genova, con
PatÏuale stipen lio di lire 1430.

Parodi drlo, sostituto segretarlo della Re•ia procura presso il tri-
brate c!vile e penale di Genova, ð, a sea dornanda, nominato
vice canaclliere della pretura di Sampierdarena, con Pattuale
stipendio di lire 1800.

Carbeni Antonio, vice cancelllere della pretura di Cuglierl, à tramo-
talo alla protura di Mandas, a sù2 domanda.

Francello Antonio, vice cancelliere della 2= pretura di Sassari, ð tra-
mutato alla pretura di Cuglieri.

Cotogno Vincenzo, eleggibile agli u3L i di cancelleria e segreteria
tiell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Cagliari, à rominato vice cancelliere della 2· pretura
di Sassari, coll'annuo stipendio di lire 1300.

De Felice Eustacchio, vi e cancelliere della 1. pretura di Messina, 6,
a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tr.bunale
civile e penale di Messina con Pattuale stipendio di lire 1300.

Catara Placido, vice canceltiere della pretura di Taormina, ð tramu-
mutato alla 1* pretura di Messina, a sua domanda.

Ofria Cara'elo, eleggitrie agil uf0c1 di cancelleria e segreteria del-
l'ordinogiuliza-io,appartenente aldistretto della corte d'ap.-
pello di Messina, & nominato Vjee cancelliere della pretura di
Taormina, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Förrari Emilio, eleggibile agli ufBel di cancelleria e segreteria del-
Pordine glúdiziarlo, appartenente ti distratto t'olla forterd'ap-
pello dl lilllano, ð noSinato Vice cancelli e delÏq pretura urbana
di Milano, cóll'annuo stipendio di Ifra 1200.

Disposizioni fatte nel personale ¢tet notart ,

Con R. decreto del 19 nove'nbre 1892:

Guerriero Ettore, candidato notaro, nominäto notár colla res!-
denza nel comune di Monterredaae, distretto d1 AŸellino

Mele Giovanni, candidato notaro, & nominato notaro colÏa i•es de
nel comune di Majerato, distretto di Monteleona di Calabria.

Covelli Santo, candidato notaro, ò nominato notaro colla resideñia
nel comune di Santa Severina, distretto di Catanzaro.

Basile Girolamo, candidato notaro, à nominato notaro calla .esidenia
nel comune di Giardinello, distretto di Palermð.

A'anassero Pletro, candidato notaro è nominato notaro colla residenza
nel comune di Altavilla Monferrato, distretto di Casalê lionferrato.

Mioni Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Dato, disiretto di Venezia.

Sperotti Giuseppé, notaro residente nel comune di Mestro, distretto
di Venezia, 3 Uastocato rel comune di V-n?sia, capoluogo di
distretto.

Grondona Ernillo, notaro residente nel comune di Rivatola Ligtiro,
dstretto di Genova, ò tr¿slocato nel comune di Genðva, capb-
luogo di d'stretto.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMAIERCIO

Direzione 6enerale della Statistica

EJilGRAZIONE italians all'estero avvenuta nel primo semesirs
del 1892 confrontata con quella del primo semestre det 1891
e cifre complessive del.'emigrazione avvenuta negli anni- dag
1876 in poi.

Come ð noto, l'emi(p·azione ita inna si divide in permanente, oss a
a tempo indednito e temporanea.
Le fonti a cui si attingono le notizio sulle une speele di einigro-

zione sono i registri dei passaporti e, sussidiariamente, la pubblica
notorietà. Nell'atto di rilasciare 1 passaporti, i sindaci e le autorità di
pubblica sicurezza tercano di distinguere gli emigi•anti dai se:uplici
viaggiatori in base a diversi criteri. Si dom2nda alla persona che
chiedo il passaporto se si reca all'estero in cerca di lavoro, sia tah-
paraneamente, sia a tempo indeßnito, ovvero se viaggia all'estero
per diporto, per afbri, per regioni di studio, ecc. Questi ultimi ap.
partengono generalmente alle classi agiate e civili, e p9gano la tassa
di I:re 10. mentre il passaporto si rilascia col solo pagamento della
marca da bollo di lire 2,40 alle persone di condizione povera, con-
tadini ed operqi che costituiscono la quasi totalItà del nostra emi-
granti. Quanto alla notorlotà, seguendo le istruzioni ripetutamente
date dal Governo, I sindaci e le autor:tà polidcho I cali cercino di
tener nota dello persone che si allontanano dal proprio paese per
passare alPestero senza regolare passaporto, perchè reniten-i alla leva
o per altri motivi.
Tuttavia, per quanto le autorità procurino di tener nota dell'emi-

grazione dell'ana e deli'altra spacie, non v'ha dubbio che la statistica
uilciale non riesce a rappresentare intero questo movimento. Non
poch1 dichiarano di andare in cerca di lavoro negli S ati limitroß per
una parte dell'anno, e poi, quarillo si trovano aTestero, si convertono
in emigranti veri e propril, sia fermando la 1 ro dimora nei paesi
dove sono capitati, sia prendendo imbarco in un podo straniero per
recarsi in paesi p:ù lontani.
Nei primi sei mesi del 1892 a'emigrazione perpsangnie in di,49,742
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roo0e e la temporanea di 85,9'!5, in totale di 135,717 persone di
ogni eth e seaso. Nei primi set mesi dell'anno precgdente si erano

contati 80,200 di emigraztone permanente e 83,202 di emigrazione
temporanea: In totale 163,402 persone.
Si osserva adunque nel primi set mesi del 1892, in confronto al

primi sei inesi del 1891, una diminuzione di 30,458 persone nella

permasente ed un aumento di 2,773 persone nella temporanea.

000frontando i dati dell'etnigrazione avvenuta nell'anno 1891, con
tilke11a degli anni precedenti, troviamo, tanto per l'emigrazione pro-
Pffernante detta, ossia a tempo indefinito, quanto per la temporansa,
cifle molto superiori a quelle dei due anni 1889 e 1890 ; tuttavia l'eml-

grazione a tempo indefinito ð rimasta nel 1891 inferiore di 20,000 a

qucila del 1888.
Nel complesso, fra le due specio di emigraziono, le cifre si pareg-

glano fra 11 1888 e l'anna ultimo 1891, come apparisco chiaro dallo
specch etto seguente:

Emigraziono 1888 1880 1890 1891

Propria . . . 195,993 113,093 10 1,733 175,722
Temporanea . 94,743 105,319 112,511 118,484

Totale. . 290,736 218,412 217,244 294,206

Ora per gli stessi qu-ttro anni, distingulamo le principali correnti
verso l'America del Nord e del Sud, seconda le statistiché proprio dei
paesi di Immigrazione. .

Immfgranti italiani arrivati nell'Argentina, nel Brasile e negli
Stati finiti del Nord (secondo le statistiche americane).

Argentina Stati Uniti Brasilo
del Nord

1888 75,020 47,850 101,353

1889 88,647 30,238 36,124

1890 39,122 62,969 19,675

1801 15,511 63,297 116,561

Si vedo adunque che P Immigraz!ono negli Stati Uniti del Nord si

mantenuta nel limiti di 47,856 nel 1888 o di 30,238 nel 1889, nel
quali anni l'emigrazione italiana afflui specialmente nell'Argentina;
milla quale entrarono 75,029 italiani nel 1888 e 88,647 nel 1889.
In seguito, per l'avvenuta crisi econortles nelPArgentina, l'immi-

graziono ð diminulta. Nel 1890 entrarono in essa 39,122 italiani e

15,51i nel 1891.
Al contrarlo crebbe quella per gli Stati Uniti del Nord, dovo im-

migrarono 62,969 italiani nel 1890 e 69,207 nel 1891.
Forti oscillazioni si osservano anche nell'emigrazione pel Brastle,

dove nel 1888 entrarono, 104,353 italiant, più di due terzi dei quali
sono partiti dalle provincio Venete. Nei due anni successivi, stante
le cattive condizioni sanitario di quel pa se, cha hanno motiva'a la

circolare del Ministero dell'Interno del 13 marzo 1889, con cui si

vietava l'arruolamento di emigranti per il Brasile, disceso a 30,124
nel 1889 ed a 19,675 nel 1890.
3'el 1891, essendo migliorate le condizioni sanitarie el avendo il

governo brasiltano provveduto alle spese di trasporto degli emigranti,
Pemmigrazione di italiani è di nuovo crcsciuta, e sali alla cifra di

116,5ßt, del quali ctrca 70,000 erano delle provincio Venete.
Nel:a tavola IV si confronta l'emigrazione Italiana con quella di

altri Stati europei per psest fuori d'Europa, negli anni 1886 al 1891.
Avvertiamo che, per ciascuno Stato, si contano i soll emigranti nazie
nal, cioé si escludono gli strankri in.barcati nel suoi porti o che
transitano p¾r 11 stlo terr itorio,

In generale Pemigrazione è diminuita dalla maggior parte del paesi
d'Europa negli ultIml due o tre anni. Il numerõ massimo el ebbe in
alcuni paesi nel 1888, in altri nel 1889, come si vede nel seguente
specchietto:

Emigranti per paesi sori d'Europa secondo is statistica

della Francia. . . . . . .

1889 31,354

( 1891 0,217

del Belg'o. . . . . . . .

1889 3,403

( 1891 3,453

del Paesi Bassi . . . . . .

1889 9,111

( 1890 3,526

della Spagna. . . . . . .

1889 97,719

( 1891 37,721

della Svez a . . . . . . .

1887 41,5 6

I 1890 30,128

della Norvegia . . . . . .

1888 21,452

( 1891 13,341

della Gran Bretagna e Irlanda ,

1887 281,487

( 1891 218,517
Al contrario dall'Austria, dálla Germania, dalla Danimarca e dalla

Russia Pemigrczione è stata nel 1891 anche maggiore che negli anni
precedenti:

Au=tria. , , . . . . , ,

1889 24,416

( 1891 33,777
1888 17,712

Ung3eMa . . . . . . . .

1891 21, (19
188) 96,038

G rmania
. . . . . . . .

1891 115,392
1885 18,550

Russis. . . . . . . . .

1891 ¾09,515
Se consi 'erfamo l'emigrazione nostra in relatione alla densità de11a po-

polazione che rimane in patria, vediamo che la nostra emigraziono
non prende che una piccola parte dell'incremento annuale, e che
l'Italla 6 seuspre uno degli Stati di più fitta popolazione.
Inf:tti not abbiamo 106 abitanti per chilometro quadrato, mentro no

hanno la Francia 71; la Gran Bretagna e Irlanda, prese insieme, 120 ;
19 Germania 91; l'Austria Cisleitana 79; l'Ungheria 53; la Svinera 71 ;
la Spagna 35; 11 Portogallo 51; la Grecia 34. Il Belgio e l'Olanla
hanno più densa popo azione (208 abitanti il primo, 138 la secondo,
per un chilometro quadrato); ma questi due Statt hanno un ternio
rio molto ristretto e non si possono confrontare per tale riguardo
col paesi più vasti senza speciali avvedimenti e riserve.
Paragonato poi all'incremento natura'e, ossia ah'eccedenza delle na-

scito sulle morti, l'emigrazione dall'Italia negli ultimi cinque anni ha
oscillato intorno da 4 a 7 per mille abitanti, mentre la differenza in

più dei nati sui morti, ha superato in media 11 10 per mille, arrivando a

12,72 nel 1889. Questa proporzione di circa 1112 per mille ð comune alla
G an Bretagna, alla Germanin, alla Danimarca, alla Scandinavia ; ma
questi paesi hanno un'emigratione più forte della nostra. Prese
insieme I tre parti del Rep o Unito, la media emigrazione di esse
neg:i ultimi quattro anni fu di 7 e mezzo per niille abitanti; ma chi

osservi l'Irlanda separatarente, trova che l'iso'a si spopola in rag one
di 12 a 16 per mi le, per fatto dell'emigrazione, ha compenso a que-
sta sottrazione solan:ente in ragione di 5 per mille, per l'ectedenza
del nati sui morti.
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TAvota la - Notizie per provmcie e compartimenti.

Emigra zion e
POPOLAZIONE

PROVINCIE
calcolata 1' SEMESTRE 1891 16 SEMESTRE 1892

COMPARTIMENTI ai h tùicemure 1671

(1) Propria Temporanea Totale Propria Temporanea Totale
I

Alessandria . . . 775,729 261 120 381 222 273 495
Cuneo. . . . . 653,632 265 3,902 4,167 295 4,043 4,338
Novara

. . . . 732,104 506 1,978 2,484 673 2,4i3 3,120
Torino . . . . 1,091,273 1,055 2,586 3,641 1,362 2,852 4,214

Piemonte . . . 3,252,738 2,f 87 8,ô86 10,673 2,552 9,621 12,173

Genova . . . . 811,278 1,390 144 1,534 1,767 135 1,902
Potto Maurizio. . 141,295 1 49 50 7 54 61

Liguria. . . . 952,573 1,391 193 1,584 1,774 189 1,963

Bergamo. . . . 414,795 364 1,683 2,047 1,822 2,399 4,221
Brescia

. . . . 487,812 68 418 486 73 41 114
Como . . . . . '555,682 355 3,997 4,352 517 4,015 4,532
Cremona . . . . 305,557 220 64 284 294 169 463
Mantova . . . . 307,768 1.434 143 1,577 704 51 755
Milano. . . . . 1,235,150 737 703 1,440 1,509 526 2,035
Pavia . . . . . 494,748 221 56 277 324 43 Sôt
Sondrio . . . . 130,599 192 971 1,163 198 503 790

Lombardia . . 3,932,111 3,591 8,035 11,626 5,441 7,836 13,277

Belluno . . . . 175,919 481 11,810 12,291 153 12,377 12,530
Padova . . . . 434,322 2,311 1,706 4,017 880 912 1,792
Rovigo . . . . 236,405 11,297 443 11,740 286 23 309
Troviso . . . . 400,991 2,644 1,963 4,607 1,2ß3 2,756 4,519
Udine . . . -. . 523,614 265 34,797 35,062 498 37,473 37,671
Venezia . . . . 377,202 1,872 900 2,772 880 972 i,852
Verona . . . . 422,822 1,435 326 1,761 508 211 749
Vicènza . . . . 432,886 3,987 4,560 8,547 2,024 4,761 6,785

Veneto . . . 3,004,161 24,292 56,505 80,197 6,992 59,215 66,207

Bologna . . . . 484,135 485 82 567 97 26 123
Ferrara . . . . 247,788 1,403 181 1,584 315 120 435
Forti . . . . . 269,374 143 15 158 17 34 51
Afodena , , . . 286,716 257 117 374 103 46 149
Parma.

. . . . 271,621 183 495 678 151 475 62ß
Piacenza . . . . 228,827 272 332 604 278 317 595
Ravenna . . . . 223,013 18 27

,
45 16 307 323

Reggio . . , , '249,374 236 218 • 454 109 93 202

Emilia
. . . . 2,260,848 2,997 1,467 4,464 1,086 i,418 * 2,504

Arezzo . . . .
242,922 12 18 30 13 38 51

Firenze . . . . 815,506 115 110 225 79 220 209
Grosseto . . . 121,564 - - - 1 7 8
Livorno . . . . 124,603 146 325 471 124 165 289
Lucca . . . . . 288,637 1,609 758 2,367 1,452 863 . 2,315
Alassa Carrara . 178,644 609 633 1,242 297 300 687
Pisa . . . . . 302,349 197 185 382 40 97 137
Siena . . j . . 207,221 5 9 14 1 3 4

Toscana . . ,
_

2,281,446 2,693 2,038 4,731 2,007 1,783 3,790

(1) Le cifre della popolazione sono stat cstcolate prendendo per base la popolazione censita nel 1881 e supponendo che negli anni
seguenti l'aumento annuale sia stato nella n edesima proporatone di quello avvenuto fra il 1871 ed il 1841,
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ßegue TAVOLA Îa -- Notizie per provincie e compartimenti.

Emigrazione

PROVINCIB POPOLAZIONE - -

I. SEMËSfRÉ i891 1. SEilESTRE 1892
- calcolata

COMPARTIMENTI al 31 dicembre 1891
grtúpWe Tétúþ0YBWeg .

Totolò Ptoþrla Tëtopotatior Tofál

Ancona . . . . . 212,417 .

211 - 211 105 - fû>
Ascoli P!cebo . .

215 563 10 27 37 - 29 29

Macerata . . . . .
242 79 65 8 73 65 7 72

Pesaro e Urbino . . 233,483 5 152 157 - 44 44

Marche . . . . 963,943 291 187 478 170 80 250

Umbria - Perugia . 595,579 11 66 77 7 i 8

Lazio • Roma . . 986,135 2 14 16 70 30 100

Aquila . . . . . 374,882 186 1,229 1.415 219 901 1,120 .

Campobasso . . . 377,306 5,857 128 5,985 3,281 1 3,285
Chiett . . . . . 348,805 1,192 125 1,317 723 376 1.099

Teramo . . . . . 264,088 3 132 133 11 97 108

Abrassi e Molise . 1,365,171 7,238 1,014 8,852 4,237 1,375 5,012

Avellino . . . . 410,457 5,482 - 5,492 4,182 - 4,182
Benevento . . i . 245,135 3,282 282 3,564 1,493 198 1,691
Caserta . . . . . 734,884 1,5ß7 1,287 2 851 1.315 898 2,213

Napoli . .
.

. . 1,104,665 1,132 395 1,527 1,144 519 1,663
Salerno . . . . . 566,870 6,323 - 6,323 4;160 -

' 4,760

Canspania . .
. 3,062,011 17,786 1,964 10,750 12,891 1,615 14,509

11arl . . . . . . 764,573 40 3ô0 400 33 447 480

Foggla . . . . . 393,485 538 303 841
°

220 283 503

Lecce . . . . . 620,265 - - - - - -

Paglio . . : . 1,778,323 578 663 1,241 253 730 983

Basilicata-Potenza. 540,287 5,724 - 5,724 3,910 - 3,910

Ca'anzaro . . . . 457,660 3,765 - 3,765 1,903 - 1,903
fownza. . . . . 464,510 3,477 - 3,477 2,750 - 2,750
Reggio . . . . . 393,126 100 344 444 70 331 401

Calabrio . . . . 1,315,296 7,312 344 7,686 4,723 331 5,054

Caltanissetta . . . 308,673 79 106 185 33 15 48

Catania . . . . . 641,006 115 15 130 137 51 188

Girgenti . . . . . 337,983 637 - 631 483 -
.

483

Messina . . . . . 505,159 763 43 806 143 907 1,050
Palermo . . . . . 791,928 2,506 1,185 3,691 2,765 634 3,399
Siracusa . . . . . 395,797 1 1 2 1 2 3

Trapani . . . . . 344,657 68 158 226 56 191 163

SielBa . . . i . 3,323,203 4,169 1,508 5,677 3,618 1,716 5,331

Cagliari . . . 450,823 8 18 26 8 35 43

Sassari . . . . 280,647 - - - - - -

Striogna . . . . 731,467 8 18 26 8 83 43

REGNO . . . . 30,347,291 80,200 83,202 163,402 49,742 85,975 135,717
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Tavora 2. -- Riassunto per compartimenti.

Popolar.fone I° Semest e 1891 1° Samestre 1892 Differenza nel 1892

calcolata

COMPARTIMENTI al

31 dicembre a

Piemonte 3,252,738 2,087 8,586 10,073 2,552 9,621 12,173 ‡ 465 # 1,035 # 1,500

Liguria . . . . 952,õ73 1,391 193 1,584 1,774 189 1,963 + 383 - 4 # 379

Lombardia . . . 3,932,111 3,591 8,035 11,626 5,441 7,836 13,2^7 ‡ 1,850 - 199‡ 1,651

Veneto . . . . 3,001,161 24,292 56,505 80,797 6,992 59,215 66,207 - 17,300 + 2,710- 14,590
Emilla . . . . 2,260,848 2,937 1,467 4,461 1,086 1,418 2,õ04 - 1,911 - 49 - 1,960

Toscana
. . . . 2,281,416 2,693 2,038 4,731 2,007 1,783 3,790 - 686- 255 - 041

Marche . . . . 963,912 291 l87 478 170 80 250 - 121 - 107 - 228

Umbria . . . . 595,579 11 66 77 7 i 8 - 4 - 65 - 69

l.azio . . . . 986,135 2 14 16 70 30 100 # 68 ‡ 16 y 8 4

Abruzzi e Molise . . 1,365,171 7,238 1,614 8,852 4,237 1,375 5,ßt2 - 3,001 - 239- 3,240
Cainpania . . . 3,062,011 17,786 1,964 19,750 12,'91 1,615 14,ö09 - 4,oD2 - 319 - 5,241
Puglie . . , , 1,778,323 578 663 1,241 253 730 983 - 325 ‡ 67- 258

Basilicata . . . 540,287 .5,724 a 5,724 3,910 » 3,910 - 1,814 » - 1,814
Calabrie . . . 1,315,296 7,342 314 7,688 4,723 331 5,054 - 2,610 - 13 - 2,632
Sicilla

. . . . 3,325,203 4,f69 1,508 5,877 3,618 1,716 5,334 - 551 ¥ 208 - 343

Sardegna . . . 731,467 8 18 26 8 35 43 » ‡ 17 ‡ 17

REGNO . . . 30,347,291 80,200 83,202 163,402 49,742 85,975 135,717 - 30,458 # 2,773 - 27,685

'Í'Avou 31a - Afovime o generale dell'emigrazione permanente e temporanea
negÏi anãí dal 1876 al 1891.

A NN I TALE A NN I TOTALE

1876 . . . . 19,756 89,015 108,771 1884 . . . . . 58,049 · 88,968 147,017

1877 . . . . 21,087 78,126 99,213 1885
. . . . . 77,029 80,164 157,193

1878 . . . . 18,535 77,733 96,268 1886
, . . . . 85,355 · 82,474 167,829

1879 . . . . 40,824 79,007 119,831 1887 . . . . . 127,748 ' 87,917 215,665

1880 . . . .
37,934 81,967 119,901 1888 . . . . . '195,993 94,743 290,736

1881 . . . . 41,607 94,225 135,832 1889 , . . . , 113,093 105,319 218,412

1882 . . . . 65,748 95,814 161,562 1890 . . . . . 104,733 112,511 217,244

1883 . . . . 68,416 100,685 169,101 1891 , , , , . 175,722 118,484 294,206
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Alle tabeile contenenti le notizio sull'emigrazione dallitalia facciarno seguire un prospetto con le notizie sull'emigraztone da vari Stati
d'Europa per paesi non europei, negli anm del 1886*al 1891, tenendo conto per ciascuno Stato dei soll emigranti nazionali, ossiä dei
tedeschi clie emigrano dalla Germania, dei sudditi britannici, che emigrano dal Regno Unito, e cosivia.
Tav.4¾ EMIGRAZIONE da vari Stati d'Europa per paesi non europel f le cifre si riferiscono af soli emigranti nazionali del rispettivi Stati).

Gran Bretagna e Irlanda

CIFRE e/Tettive,

ic8ô . .
87 423 7 314 2 049 2 024 3i 043 13 738 18 929 25 152 5 803 83 225 28 271 15 158 33 124 6 263 14 301 25 323 81 276 238 900

iR87
. .

133 191 11 170 3 831 5 018 37 200 16 521 19 523 18 x76 6 801 104 78'; 46 556 20 741 29 355 8 E01 168 221 34 365 78 901 281 4871848
, .

207 795 23 339 7 ';94 4 228 49 283 23 032 24 416 17 712 7 432 103 951 45 864 21 452 38 747 8 659 170 82 35 873 73 233 279 9281880 . . 125 781 31 358 8 406 0 111 97 719 19 609 21 305 28 2> 7 445 96 03? 29 037 12 642 35 874 8 W 163 ft8 25 354 64 923 253 7951890
. .

115 59 20 560 2 976 3 526 37 025 19 667 28 236 27 422 ô 693 96 903 30 128 10 991 85 548 10 298 139 979 20 653 57 484 218 110
1891

. . 189 746 6 217 3 45ô 4 075 37 721 28 933 33 777 21 419 6 521 it5 392 1 13 341 109 515 10 382 137 88i 22 190 58 44ô 218 517

Diamo la statistica deL'immigrazione in alcuni Stati dell'America secondo le statistiche americane.

TAv. 56 - IMMIGRANTI di ogni nazionalità, in alcuni Sta¢i d'America.

A NN I Stati Uniti Canadh Brasile Argentina Uruguay Paraguay

1886 . . . . . . 416 075 69 152 25 741 93 116 12 291 ?
1867 . . . . . . 538 243 84 526 54 990 120 842 12 867 563
1888

. . . . , , 548 060 88 766 131 745 155 632 16 581 1 064
1889 . . . . . .

452 122 91 600 65 161 260 909 27 349 1 495
1890 . . . . . . 515 892 75 067 85 172 110 594 24 117 1 419
1891 . . . . . .

613 221 7 191 151 52 092 11 916 7

Consultando le statistiche americane troviamo le seguenti cifre riguardanti gli immigranti italiani arrivati negli Stati Uniti del Nord, nel
Brasile e nelle Repubbliche platensi

TAv.6* -1MMIGRANT1 ITALIANI arrivati all'Argentina, alfUruguay, al Brasile ed agli Stati Uniti del Nord negli anni dal 1886 al 1891.

A NN I
.

Sta'i Unit! Argentina Uruguay Braille

'

1886
. . . . . , , , . . 30 565 43 328 5 510 14 336

1887 . . . , , , , . . . 46 256 67 139 : 5 422 40 157
1888 . . . . . . . . . . 47 856 75 029 i 6 671 104 353
1889 . . . . . . . . . , 30 238 83 647 2 1õ 047 36 124
1890 , . . . . . . . . . 62 069 39 122 12 873 19 675
1891

. . . . . . . . . . 69 297 15 511 4 559 116 561

Per ultimo diamo l'eccedenza del numero dei nati su quello dei inorti in Italia ed in alcuni altri Stati, per 1000 abitanti, col confronto
della emigrazione per paesi fuori d'Europa.

TAv. 7' - CONFRONTO fra l'emigrazione e faumento della popolazione invari Stati europei o più precisamente l'eccedenza dei nati sui morti.

PROPORZIONI PER 1000 ABITANTI

ST A T I Emigrazione per paesi fuori d'Europa Eccedenza delle nascite sulle morti

1887 1888 1889 1890 1891 1887 1888 1889 1890 1891

Italia . . . . . . .
4 50 6 98 4 20 3 88 6 29 10 95 10 04 12 72 9 52 11 17

Francia . . . . . . .
0 29 0 61 0 82 0 54 0 16 1 48 1 18 2 24 - 1 00 -

Gran Brettagna e Irlanda . , ,
7 67 7 55 6 78 5 77 5 77 11 69 11 98 11 79 - -..

Inghilterra e Galles . . . .
6 04 6 05 5 71 4 82 4 75 12 75 13 05 12 83 10 69 11 21

Scozia . . . . . .
8 70 8 99 6 28 5 07 5 50 12 63 13 05 12 29 12 15 -

Irlanda . . . . . .
16 14 15 14 13 59 12 15 12 42 4 84 4 88 5 19 4 11 -

Germania . . . . . . 2 22 2 19 2 00 2 02 2 33 12 84 13 01 12 77 il 38 -

Austria (i) . . . . . ,
O 85 1 04 0 91 1 18 1 41 . 9 41 8 73 10 '"1 7 28 -

Ungheria (1) . . , , . .
1 24 1 19 1 47 1 79 1 24 9 74 11 51 13 88 - -

Svizzera . . . . . . . 2 34 2 54 2 54 2 28 1 65 7 68 7 84 7 32 5 67 -

Svezia . . . , , , .
9 87 9 59 6 13 5 34 6 31 13 53 12 80 11 78 - -

Norvegia . . . . , , 10 58 10 84 6 36 5 53 6 67 14 87 13 90 12 28 12 27 -

Danimarca . . . . . . 4 21 4 11 4 21 4 79 4 78 13 64 12 00 12 78 11 51 -

ß) Emigranti partiti dai porti di Amburgo e di Brema.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE D'lTALIA IN NIZZA

ANNO 1892 - 30 TRIMESTRE

ELENCO nominativo dei deceduti in Nisza Marittima
e nel Distretto Consolare d'Italia in Nizza durante il 3° Irimestre

1. Martino Anna, d'anni 22, domestica, nata a Pradleves, morta il
1* Iuglio all'ospedale civile.

2. Lenti Mario Vittorio, d'anni 2, nato a Cascine, morto l'8 luglio
in rue Emanuel Filiberto 11.

3. Limon Maria, d'anni 58, lavandaia, nata a Olivetta S. Michele,
morta 11 9 luglio in rue S Chiara 31,

4. Fiore Maggiortna Ercolina, di mesi 14, nata a Castino, morta 11

9 luglio nel quartiere St. Ettenne, Halson Daniel.
5. Marconi Luigia, d'anni 45, sarta, nata in Asti, morta l'il luglio

a place Grimald! 1.

6. Battaglia Maris, d'anni 36, donna di casa, nata a Niella Belbo,
morta il 13 luglio all'ospedale civile.

7. Gallarato Giuseppe, d'anni 37, contadino, nato a Sommariva Perno,
morto 11 14 luglio all'ospedale civile.

8. Ballo Anna, d'anni 46, maestra di piano, nata a Torino, morta 11

15 lug'Io in rue Alberti 16.
9. Garino Costanzo, d'annt 86, nato a Roccabruna, morto il 16 logifo

in ruelle S. Michel 6.

10. Foh Casimiro, d'anni 71, contadino, nato a Niella Tanaro, morto
11 21 luglio nel boulevard Gambetta 14.

11. Bore:lo Anna Maria, d'anni 46, sigaraia, nata a Doves, morta 11

22 luglio in place d'armes 3.
12. Luciano Luigi, d'anni 47, gloraaliero, nato a Rivoll, morto 11 24

luglio all'ospedale civPe.
13. Vivaldo Domenico, d'anni 74, calzolaio, nato a Narzole, morto i

2õ luglio all'ospedale civile.
14. Bert eri Adolfo, di 13 mest, nato a Chiavarf, morto il 26 luglio in

rue de Belgique 4.

15. Viara Giuseppe, d'anni 44, cocchiere, nato a Mondovl, morto il 31
Inglio all'ospedale civile.

16. Raballino Angelo, d'anni 36, Iattaio, nato a Bobbio, morto il 4 a-
gosto alPospedale civile.

17. Grattarola Domenico, d'anni 62, calzolaio, nato a Ponzone, morto
11 6 agosto nel boulevard Risso 4.

18. Panozzo Vittorio, d'anni 30, giornaliere, nato a Velo d'Astico,
morto il 6 agosto in route de Levens.

19. Vial Giuseppina, d'anni 3, nata a Oviletta S. Michele,morta il 13
ngosto in rue de la Croix 10.

20. Pizzolato Andrea, d'8DDI Î2, muliBûlO, DBÊ0 $ Nafg3DO, MOftO iÎ
13 ogosto all'ospedale civile.

21. Cassint Filomena, d'anni 61, affitta camere, nata in Apricale, morta
il 17 agosto all'ospedale della Croce.

22. Boetti Giusta Maria, d'anni 38, nata a Boves, morta il 18 agosto
in rue Pastorelli 11.

23. Gianelli Maria Maddalena, d'anni 70, nata a GenOVa, morta 11 19

agosto in rue St. Philippe 11.

24. Mancini Filomena, d'anni 43, donna di casa, nata a Perugia, morta
11 19 agosto nel boulevard Czarewich, Maison Seasson.

25. Gilli Gaspare, d'anni 81, magistrato a riposo, nato a Torino, morto
11 23 agosto in rue de France 11.

26. BelufB Angela, d'anni 18, nata a Casalmaggiore, morta 11 25 ago-
sto in rue St. Philippe 19.

21. VallIn Adele, d'anni 19, domestica, nata ad Arnaz, morta 11 27

agosto all'ospedale civile.
28. Brun Pietro Giuseppe, d'anni 76, benestante, nato a La Salle,

inorto 11 27 agosto in rue St. François de Paule 15.

29. Moisello Margherita, d'anni 4õ, domestica, nata a Moncrivedo
morta 11 28 agosto all'ospedale civilo.

30. Stella Francesco, d'anni 34, terrazziere, nato a Moltaldo Liiuro,
morto 11 29 agosto a Quai de l'Abbattoir 21.

31. Pastore Giuseppe, d'anni 14, nato a Leyni, morto il 29 agosto la
rue Magnan, Maison Ugo.

32. Manassero Giacomo, d'anni 10, serragliere, nato a Sala delle Lan-
ghe, morto il 1° settembre in rue Lunel 5.

33. Marie Rosa, d'anni 42, droghiera, nata in Aosta, morta 11 2 set-

tembre in rue de l'Escarène 12.
34. Cocosse Albina, d'anni 18, domestica, nata a La Salle, morta il 3

settembre nii'ospedale civile.

35. SilvestrIni Giuseppe, d'anni 30, giornallere, nato a città di Ca-

stello, morto 11 5 settembre all'ospedale civile.
30. Tessitore Emilia, d'anni 62, benestanto, nato in Aversa, morta il

4 settembre in rue Paganini 7.
37. Randi Maria, d'anni 45, donna di casa, nata a Lugo, morta il 7

sestembre in rue d'Alger 4.
38. Fornosero Caterina, d'anni 73, nata a Busca, morta 11 7 s(ttembre

in route de Levens 14.
39. Bernardini Solla, d'anni 41, donna di essa, nata a Barga, morta
il 7 settembre all'ospedale civile.

40. Trombelli Vincenzo, d'anni 18, falegname, nato in Sant'Agata Bo.
lognese morto il 7 settembre in rue ðo la Prefecture 11.

41. Simonelli Giovanni, d'anni 16, stuccatore, nato a cadero con

Graglio, morto l'8 settembre in place Defly 3.
42. Gherardt Isolina, d'anni 28, donna di casa, nata la Lari, morta 11

10 settembre all'ospedale civile.
43. Paco Luigi, d'anni 66, tagliopietre, nato a Monte S. Savino, morto

il 12 settembre all'ospedale civile.
44. Mariani Luigt, d'anni 59, giornaltere, nato a Cascina, morto 11 12

settembre all'ospedale civile.
45. Castellano Luigi, d'anni 79, giornaliere, nato a Cittå di Castello,

morto il 13 settembre all'ospedale civile.
48. Debenedetti Luigi, d'anni 36, confettiere, nato in Arquata Scrivia,

morto 11 13 settembre a Route vielle, de Villefranche 24.
47. Primoli Luigi, d'anni 56, giornaliero, nato a Codogno, morto .il,

13 settembre all'o•pedale di Santa Marla.
48. Dutto Francesco Roberto, d'anni 33, talegoame, nato a Boyes,

morto 11 14 settembre in rue Assalit 17.
49. Monteccht Erminia, d'anni 49, donna di casa, nata a Colorno,

morta 11 17 settembre in rue Cassini 8.
50. Guglielminetti Gaetano, d'anni 40, giornaliere, nato a Fiorenzuola

d'Arda, morto il 18 settembre.
51. Mirone Chiara Angela Marla, d'anni 69, donna di casa, nata a

Frassioeto Po, morta il 18 settembre nell'avenue de la Gare 40.
52 Bima Benedetta, d'anni 72, donna di casa, nata a Caraglio, morta

11 18 settembre all'ospedale civile.
53. Bottero Lucia, d'anni 48, stiratrice, nata a Limone, morta il

18 settembre in rue Miron 37.
54. Fontanelli Giuseppe, d'anni 30, giornaliere, nato in Urbino, morto

11 19 settembre all'ospedale civile.

55. Leon! Edoardo, d'anni 52, marinaio, nato a Rio Marina, morto 11 10
settembre in rue Villefranche, n. 41.

56. Giglia Seraflno, d'anni 28, giornaliere, nato a Giaveno, morto il
19 settembro all'ospedale civile.

57. Turco Attilio, d'anni 28, cameriere, nato a Verona, morto 11 20

settembre, all'ospedale civile.

58. Zino Giuseppe, d'anni 53, proprietario, nato a Voghera, morto il
21 settembre, in Vallon des fleurs, Vdla Zino.

õ9. Cometto Maria, d'anni 35, donna di casa, nata a Cuneo, morta
11 21 settembre al quai de l'Abattoir, Maison Badin,

60. Caval:o Usria, d'anni 5, nata a Cervasca, morta 11 22 settembre
al Chemin de Monboran.

61, Ctochetti Carolina, d'anni 40, donna di casa, nata a Vercelli,
morta il 22 settembre in rue Arson, Maison Brés.
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6f. Iosia Ines Luisa, d'anni 20, nata a Firenzo, morts lÎ 23 settom-

,

brq, jn rue Mey rheer 15,
63. CasañövÃ Giovánni, d'anni 42, glardialere, nato a Pigoa, morto 11

24 settembre al:'ospizio de!!'Assunzione.
C4. Fabbio Guglielmina, d'anni 22, nata a Bassignana, morta il 24

settemb'e, in rue Massena, 1.
05. IÍocco Candida, d'anni 24 camm3ssa, nata a Campiglione, morta

il 21 sette vbre in rue Cerissotti.
60. Abel Coštante, d'anni 33, giornaltere, nato a floccabruna, morto

11 30 settembre in ruelle du Malonat 0.
Nizza, lo ottobre 1892.

Il R. Console generale.

MINISTËRO DELLË P0STE E TELËGllAFI

(SERVIZIO DEI TELEGItAFI)

Aniso.

Jl-giqrno 30 novegnbre p p. In San Donato in Collina (Rignano
sull'Arno) provineta di Firenze, è stato aperto un utlz'o telegranco
goverpatho al servizio pubblico, con orario limitato di giorno.

Roma, 11 2, dicembre 1892.

DIREZIONE ÒÈNÈRÉ.2 DEI, DËÈITO PÙÈBLICO

oppostatoni a.questa Direzions Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo riahiesto.

Roma, il 19 novembre 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Rrmnca n'arrESHZIONs (Þ pubblicazione).
Si è dichiarato che la -endita seguento del Consolidato 5 0¡O, cioA:

N.671970 d'iscriziorge sui registri della Direzione Generale, per lire 285,
al nome dI Cavassa Francesco fu Lorenzo, minore sotto la patria
potestà della madre, Glacinta Teresa Grogno, col vincolo d'usufrutto
a favore della medesima, sino all'età di anni 25 del titolare, fu cosi
Intestata per errore occorso nelle indicaztoni date dai richiedenti a!-

l'Amministraz1one del Debito Pubblico. mentrechè doveva invece inte-
starsi a Cavassa Lorenzo-Francesco fu Lorenzo, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art..72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 19 novembre 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLl.

flièrärci n'ansaziom: (la pubbucazione)
S1þ (chiarato che la rendita,syguente fle! Consolidato 5 per 0¡q, cioð:

n.000548d'IscNIonemista sut registri della Direzione Centrale,per L. 50
al ggle Alviggi Angna fu Luigi nubile, fu così intestata per
elTore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti aPa Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

AÌÖÏgi;Ì (Onal Aina fu Lu i nubile, vera proprietaria della ren-
di stessa.

teËmini dell'art. 72 del regolamento sul pgbito Pubblico, si dif-
Oda giungue, poga ayervi interesse efte, trascorso un mese dalla
¡iÈa pubilicazione di questo avyiso, pve non steno state

,
notificate

oÿposiziqui a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30.novembre 1892.
A Direuore Generate

NOVELLI

Rrrrmaa o'Uff¾STAZIONE ga pNÃÔÎ$¢ØS$0MB)
St è dichiarato che la rendita seguente del ,Consolidato 5 0¡O, cioã:

ti. 998960 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 55,
al nome di Foglietti Laurina fu Agapito, minpre sotto 14 patria po-
testà delis madre Maddalena Petira, domiciliata in Ospedaletti Ligure, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richie-
denti alPAmministrazione del Debito Fubblico, mentrechè doveva inn
testarsi a Foglietti Laurina di Stefano,minore sotto la patria potestà
di detto suo padre, domiciliata ivi, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. "l2 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo riebiesto.

Roma, 11 8 novembre 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

REWC& D'DMSTRONE
81 & dichiarato che lo rendite segliente del Consolidato 3 e 5 010,

cloð•Cons. 30¡O n. 28618 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 12, al nome di Bergero Margherita e Felice, fu Giuseppe, mi
nori sotto l'amministrazione della loro madre Gill Felicits, domici-
liata in Torino:

, ,
Consolidato 5 0¡Q nom. 625798 d'Isertzione sui registri della DI-

rezione Generale, por L. 25, a favore come sopra.

Rurrarica o'INTESTAZIONE (3* p¾lietteloney
31 è dichiarato che la rendita peguente del Consolidato 5 0¡O, etoa

num. 711180 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L.. 15. al nome di Barnardo Francesco di Paoltao, minore sotto la

patria potestà del padre domiciliato in Colmar (Francia), fu cosl In-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAm-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarst

Consolidato 5 010 num 734317 d'iscrizione sul detti registri per a Paulin Francesco di Bernardo, minore sotto la patria poglestà del
L 40 a favore di Bergero Carlo Felice e Margherita, fu Giuseppe, padre domicillato in Colmar (Francia), vero proprietario della rendita
minori sotto Pomministrazione di Gili Felicita, domiciliata in Torino, stessa.

sono state così intestate per errore occorso nelle Indicazioni date A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit-
dal richiedenti aff Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
dovevano invece intestarsi a Bergero Margherita e Carlo, fu Giu- prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nothicate
apppeginori sotto l'amministrazione della loro madre Giji Marghe. I opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiËca di
rita, domiciliata in Torino, veri proprietari delle rendite stesse, detta iscrizione nel modo richiesto.

termial fell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si Roma, 11 6 novembre 1892.
difBda chiunque ¡íossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla Il Direttore Generale
prima pubblicazion di questo av , ove non slano state notiilcate N0VEÛJ.
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RETTIFIC& D'INTESTAT.IONE (3* pubblicazione).
$1 è dichiarato clie la rendita seguente del Consondato 5 per Ot0,

cioð: N 929322 d'iscriztone sui reglstri della Direzione CentraÏe per L 35,
al nome di Cavanna Emanuele fu Giacomo, minore sotto la tutela di
Gastaldi Bartolomeo, domiciliato a Pontedecimo, fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva Invece intestarsi a Ca-

Vanna Giovanni Emanuele fu Giacomo, minore, occ. ecc., vero pro-

prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 det regolamente stil Deb1to Pubblico, si dit
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese lialla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-
utoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscriziònë nel modo richiéstó.

Roma, 11 8 novembre 1892

11 Direttore GeiseraTe
NOVELLI.

Rui·ñinä n'arimrriz:&m (3 puWieazione).
Si dichlarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per 0,0, cioë:

N.398045d'iscrizione sul registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 2745, della soppressa Direzione di Torino), per L. 300,
al r ome di Patrucco Giacinto, medico di reggimento, fu Carlo, domi-

ejliato in Chiari (Brescla); N. 308046 d'iscrizione sul registri della
Direzione Generale (corrispondente al N. 2746 della soppressa Dire-

zione di Torino), ¡iar L. 60, al nome di Patrucco Giovanni Ignazio
fu Carl , medico di reggimento, demiciliato a Casale, furono così in-

testate per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Am-

ministraziotie del Debito Pubblico, mentrecbò dovevano invece in-

testaral a Patrucco Ignazio-Giacinto fu Carlo, medico di reggimento,
varo poprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblien, si diffida
¿hi nqü possa aieÑ! interesso che, trascorso un mese dall• prima
pubblicatione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
s i ni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
isc it vi nel mod > richiesto.

10 rni, 11 6 novembre 185É.
li Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Arviso di concoroo.

E' apeft il concorsd per titoll per la nomina trienhale di un me.

dico, ton retribuztone annua di lire 1000, per 11 servizio delle contre
ilsite alle métetrici nella città di Miland.
Gif adþirkott a tale põëto dotranno fare pervenità al Mirdstero deÞ

l'Interno nón pik tafdi del- 15 marzo p. v. le loro doarande in caita
da bollo da lire 1,20 corredate cui doëttmèntt presòfitti ddl deëretä
äinfliterlaTa 8 gennaio 1889, cloò :

a) Patto di nascita ;
b) Il céftiffeato di buona condotta di data recente;
c) 11 certificato di domicilio abitua1e;
d) iÍ diploina di laureä in medielna e chirurgia ;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far Valere nel coh-

dorso.
Roïnd, 19 novembre 1892.

Il Direttore della, sanità puóðlica e

L. PAGLIANI. 3

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ävviso di concorso,.
.

È indetto in Roma, pre so 11 Ministero dell'Istruzione, un pubb ico
concorso per titoli:

1° alla cattedra di geogroßa vacante nel R. Istituto tecnico d

Roma ;
2* alla cattedra di lingua inglese,vaerota nel R.Istituto tecnico

di Milano
col grado di professore titolare di terza classe e con lo sti-

pendio di L. 2160 annue, sempre che la Commissione giudicatrico
non proponga la concessione di un grado e di uno stipendio minore.

Tale st1þendio potrà essere anche di L. 2400 o di L. 2610, quando
11 concorrente designato ne percepisaa uno uguale o rispettivamente
superiore, come insegnante governativo.
Coloro che intendono di prendere parte al concorso, debbono pre-

sentare apposita istanza in carta da bollo da L. 1,20, e provare con
documenti legali di possedera i requisiti, di cui all'art. 20ô (') della
logga 13 novernbre 1859 n. 3725.
A tali do<umenti gil aspiranti dovranno aggiungere:
1• IT certificato di nascita ;

2 un attestaio medico debitamt nie autenticato, comprovante la

loro sana o robusta co tituzione flsica;
3° la fedina crioloale;
4* l'attestato di buona condotta ;
5* un cenno riassuntivo degh studi fatt1 e della carrion di-

dattica.
G*i attestati di eut ei numeri 2, 3 e 4, dovranno essere di data pn-

stei ro al 31 luglio 1881
Øi tutti i documenti annessi all'Istanza dev'essere fatto uno spr ciale

eleisco s•parato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

Gl'Insegnanti che prestano servizio governativo, con diritto a pen-
sione di riposo, saranno ammessi al concorso qualunque sia la

loro etå.

Non potranño essere ammessi al concorso coloro i q•:all al 1* gen
nato 1893, avranno su¡iërato Petà di 40 anni, a meno che si tratti

di persone le quali abbiano gth prestato un servizio governativo, con
diritto a pensione di riposo, non inferiore al tempo che esse conte-

ranno oltre i 40 anni.
GII aspiranti al concorso, che già fanno parte del ruolo degl'inee-

gnanti addetti agli Istituti di istruzioni dipendente da questo Mini-

stero, sono dispensati dal presentare i documenti Indicati col nu-
,

meri 1, 2, 3 e 4.
Il tempo utile per la presentazione al'Ministero della Pubblica Istru-

zlone (Dlvisione dell'insegnamento tecnico) delle domande d'iscrizione

al concorso, scade il 16 gennaio 1893.
I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con in massima esat-

tezza, 11 loro domicilio, a0lncbð possano essere loro fatte le comuni-

cazioni necessarle.

Per ottenere la cattedra vacante, il candidato prescelto dovrà rl-
nunciare a tutti gli altri uffici occupati, riservandosi il Ministero di

giudicare se p*otik göd ËdÀl benefici concessi dalla legge sul cu-
muli degli impieghi.
Le dimande non conforml altà disposizfóni del presente avviso non

sdranno prese in considerazione

Dál Ministero della Pubblica Istruilone il 16 noveml>re 1892.
11 Ilirettore

Capo della Divisione dell'insegnamente tecnióo
A. GIftZZI.

(*) Art. 206. Non saranno ammessi al concorso se non coloro che

siano dottori aggregati o laureati nella facoltà cui si riferisce la ma-
teria deB'insegnamento al quale si vuol provvedere; ovvero siano in

possesso di.un altro titolo legale, da cili consti dei loro studt e della
loro capadith, circa 16 materie del concorso. 11 Minisiero potrà perð
dispenaare da questi requisiti 10 persone note por la loro dottrina in,
tall materle.
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BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UTFIC10 CBNTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 2 dicembre 1892.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE
28881ma MIDüna

7 ant. 7 ant,
nella N ota pacelent!

Mare egitato a Livorno, mosso a Civitavecchia, Ctpo Spartivento
Sardegna.
Probabilità: venti deboli specialmente intorno al ponente; etelo

vario con qualche poggia al Nord, generalmente sereno al Sud ;
temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICÏALË

PARLAMENTO NAZIONALE

Belluno . . . . 1¡ t coperto - 5 1 - 3 0
Doniodossola . . 1¡4 coperto - 6 2 - 1 5
Milano. . . . . 1¡2 coperto - 5 7 - 1 5
Verona . . . . coperto - 11 0 0 4
Venesta

, . . . 3¡4 coperto calmo 9 i 2 0
Torino . . . . sereno - 3 9 - 0 T
Alessandria . . . li2 coperto - 4 5 - 1 0
Parma . . . . coperto - 7 3 0 3
Modena . . . . 112 coperto - 6 9 0 1
Genova . . . . 3¡4 coperto calmo 11 9 8 7
Foril . . . . . 314 coperto - 6 2 0 õ
Pesaro . . . . coperto legg. mosso 8 5 - 0 9
Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 15 3 6 7
Firenze . . . . nebbioso - 10 8 2 0
Urtúno . . . . 3'4 coperto - 6 2 0 4
Ancona . . . . 114 coperto calmo 8 7 4 3
Livorno . . . . 112 coperto agitato 12 7 6 5

Perugia . . . . coperto - 9 3 2 2

Camerino . . . coperto - 6 5 2 0
Chieti . . . . . sereno - 11 0 - 1 0

Aquila . . . . .
sereno - 8 8 - 1 4

Ituma . . . . . q. coperto - 13 9 1 9

Agnone . . . . sereno - 10 4 0 0
Foggis . . . . - •- -

-

Bari , , , . . sereno calmo 12 2 5 7
Napoli . . . . . sereno calmo 11 4 7 6
Potenza . . . . sereno - 8 5 1 0
Lecce . . . . . sereno - 14 4 4 0
Cosenza . . . . sereno - 11 4 3 0
Cagliari . . . . 1 4 coperto calmo 16 8 8 4

Reggio Calabria . 3i4 coperto calmo 16 7 .11 0
Palermo , . . . 3¡4 coperto legg. mosso 19 2 8 5
Catania . . , ,

sereno calmo 16 3 8 1
Caltanissetta . . . sereno - 13 0 6 4
8tracuna . . . 1¡4 coperto calmo 15 8 9 0

OSSElívAZIONI METEOROLOGICHE
¢ano not R osservatorio del coneglo Romano

ß di 2 dicembre 1892

11 barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri

49,65
assa-ometa•• a messedi . , , , , .

766,2
Wmidità relativa a mezzodi

. . . . . . 72

Vento a mezzodl
. . . , , . Nord debolissimo.

Clelo , , , , , , , . . . 112 coperto.
Massimo 14'.3.

Temmometre eentigrade
Minimo 1•,9.

Pioggia in 24 ore: - -
Li 2 dicembre 1892.

In Europa pressione alquanto bassa dalla Lapponia alla Germania,
abbastanza elevata al Sudovest, sulla Francia meridionale, sul Medi-
terraneo occidentale e sulla bassa Italia. Mar Baltico 750; golfo Lione,
Cagliari, Palermo 769.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato; nebble sull'Italia

superiore, qualche pioggiarella nel basso continente; diversebrinate al
Nord e Centro, ponente forte a Palermo, maestro forte a Cagliari.
Stamane: cielo generalmente sereno sull'Italia inferiore, nuvoloso

a coperto altrove; venti generalmente deboli da maestro a ponente;
barometro da 765 a 766 mill. nei gold di Genova e Venezia, da 768

p 169 nel basso Tirreno.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MHARIO -·- Venerdi 2 dicembre 1892.
Presidenza del presidente ZANARDEI.i

La seduta comincia alle 2,5.
FORTUNATO , segretario, legge il processo verbalo della seduta

di ieri, che è approvato.
Interrogazioni.

GENALA, ministro del lavori pubblici, rispondo ad una interroga-
zione del deputato Caldesi, « per conoscere cuando potranno essere
iniziati i lavori d'ampilamento della stazione di Faenza ».
Si è occupato da quattro mesi della questione; ed oggi stesso

deve esservi un convegno a Bologna fra i delegati delle amministra-
zione interessate per concretare il da farsi. Qualche induglo vi sarà;
ma non potrà essere ritardato di troppo un provvedimento necessa-
rio per la nuova importantissima !!nea.
CALDESI ringrazia, pure insistendo nella necessità di provvedere

sollecitamente, e per la necessità della linda e per provvedere di
lavoro i braccianti nella stagione invernale.
PELLOUX, ministro della guerra, risponde ad una interrogazione

del deputato Pace « per conoscere le ragioni per lo quali non si
siano ancora costruite le casermette per acquartieramento di truppo
nel Distretto milhare di Castrovillari con danno di quell'imministra-
zione comunale »,

Osserva che non ha provveduto finora por mancanza al fondi; ma
nel primo progetto di legge per fabbricati militari che sarà presen-
tato, saran compre:e queste casermette.
PACE ringratta, ma ricorda che per una convenzione passata col

municipio di.Castrovillari, q1este casermette avrebbero dovuto esser
già costrutte.

MARTINI, ministro dell'istruzione pubbl'ca, risponde alle interroga-
zioni dell'on. Vendemini « se crede equo e conveniente l'onorario di
lire 100 monsilt por il periodo sc• lastico agl'incaricati dell'insegna-
mento di ptà materie nelle e uolo normali » -- « se intende di pren-
dere qualche provvedimentò a favore dègli insegnanti nelle scuolo
preparatorie normali, in seguito alla soppressione delle scuole stesse.
Quanto alla seconda interrogazione, dice che ha fatto tutto quello

che ha potuto p3r gu incaricati appartenenti a scuole istituite per
decreto Reale e per decreto Reale soppresse. Terrà conto della loro
pos•zione Via via che si facciano vacanti del posti cui possano essere
adtbiti.

Quanto alla prima, osserva che riconosce che tutti gli stipendi
sono inadeguati, ma che non si hanno al momento i messi di proy-
vedere in bilancio. La retribuzione di cui si tratta perð apparisce
essere in proporzione allo stipendio.
Un provvedimento veramente efficace non si p0trà prendere se

non si ridurrà 11 numero delle scuole normali o nog si imporrà una

tassa a chi li frequenta. Conta di presentare un disegno di legge pel
riordinamento cotopleto di queste scuole.
VENDEMINI ringrazia, e raccomanda al ministro la sorte di quegli

incaricati non ancora collocati nell'insegnamento.
G:0LITTi, presidente del Consig!io, risponde ad una interrogazione

del deputato P,nchia « sul propositi del Governo intorno alla riforma
delle circoscrizioni politiche, giudiziarie ed amministrative ».
Rileva trattarsi di questioni molto importanti. Quanto alle circo•
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scrizioni pol.tiche esaminerà i reclami o studierà 11 da farsi. Per lo
circoscr¡ziotil glúdiziarle e amministrattve non può prendere impëgni
positivi, ma trova che se no potrà trattare quando qualche legge di
riforma in proposito sarà presentata.
PlNCIIIA prende atto delle dichiarazioni del presidente del Consi-

glio, richiamando per altro la sua attenzione specialmente sulle per-
turbazioni prodotto dalla soppressione dl alcune preture.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, rispondendo alfinterrogazione

d<l deputato Lochis, 11 quale desidera conoscere le idee del Governo
relatiYamente alla proposta di una Esposizione nazionale che si vor-
robbe tenere in Roma nel 1895, dichiara che, come ha già risposto
al Comitato, il Governo riconosco la conventenza che la prima Espo-
sizlone nazionale che si vorrà fare debba aver luogo nella capitale ;
riservandosi per altro di esam'nare le domande precise del Comitato
o di prendere le eventuali disposizioríf.
LOCIIIS conviene nell'opportunità che, se una nuova esposizione

dovrà farsi, essa dovrà aver luogo in Eooa; ma appunto per la im-

portanza che assumerà tale avvenimento credo che il Göterno non

debba disinteressarsene e debba adoperarsi percbë esso non compro-

metto nè 11 decoro, nè le ßnanze dello Stato. Soprattutto credo che
il Governo debba far si che l'esposizione nön avvenga prima che

Roma sta messa in grado di ospitare degnamente quanti in quell'oc-
casione verlanno a visÍtarla.
GIOLITTI, presidente del Consig!!o, ritiene che il Governo non

debba prendete l'iniziativa della esposizione di Roma, come non l'ha

presa per le altre esposizioni nazionali che si fecero in Italla. (Éene1)
Assicura poi che il Cornitato non ha in animo di chiedere alcun
cincorso pecuniarlo allo Stalo.

Verificazionë di poteri.

PRESIDENTE comun ca che la Giunta delle elezioni propone la

conval!dazione delle seguenti eleziori:
Collegio di Brjano, eletto Del Balzo Girolamo.

Collagio di Parma 2•, eletto Sanvitale Alberto.

Collegio di Scansano, eletto Velle Angelo.
Collezio di Pozzuoli, elen MazzeÏÏa ãtietele.

Collegio gfgtaducAle,.eletto.Co'aja ni Fe ippl<o.
Collegte, di Cuorggò, old.to Patil: o Glaelato.

Cellegio til Amalfi, el tto Zizzi Camillo.

Colleglo di San Severo, eleno Tondt Nicola.

Collegig gli Mirar, e'etto Zabeo Egisto.
C 11eglo di Ca>ale Mo ferrato, el to Piccaroll Alberto.

Collegio di Borgo a Slozzano, eletto Pierotti Rodolfo.

Collegio dÏ Badia Polesine, el-tto nadaloni Nicola.

Collegio di Lacedonia, eletto Tozzoll Francesco.

Colleglo di Pledimonte d'Altfe, eletto Gaetani di Laurenzana An-

tonio.

Colleglo di Manfredonia, eletto Giusso Girolamo.

COLAJANNI N. chio le che si apra la discussione sulla elezkme di

S. Severo.
PRESIDENTE dichiara conval date tutte le elezioni sop a riferite,

sospendendo quella di S. Severo.
COLAJANNt N. (Segnt d attenzione) pur desiderando che non efa

escluso Ltlla (a nera to lorevole To idi, roa può non dep!orare la

condotta t, nuta tai rappresentanti del Governo nel Co'legio di San

Sovero.
Ricorda ita prochn.a flrn a.o da tienai sindaci del Collegio in cui

facevasi noto the il canano annuo del Taxoliere ora stato ridotto,
in prossimità delle eleztoni, per opera del candidato Tondi, da lire

600,000 a 150,()03 co l no eva!e beneficio di quelle popolazion1; (In-
terruzioni e done,azio 11 della C1:inta del'e eleziotil urt altro manife-

sto aßlssa il i noves bre the annunziava rltri. vaniaggi ottenuti per
le scuole locali; un teleganaa circolare che asserisce diramato dal

prefetto al sinda:i, ossavaido che questi fatti bastano a documen-

Gire la corruzione elettorale esercitata dal Governo.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dichiara che il Governo si a-

à¾ene dalla disctiss10.lo e dal voto. Osserva solamente tha il Coverno

non aveva neanche toteresse a favorire l'elezione deh'on. Tondi che
ha sempre votato contro il Governo stesso. (Conimenti).
MARTINI, ministro della istruzione pubblica, osserva pe• parte sua

che il Comune di San Severo non ottenne che il pareggiamento della
scuola tecnica, dopo parere del Consiglio superiore deda pubblica
istruzione.
COLAJANNI N. risponde al presidente del Consigl'o, che aveva In•

teresse a combattere l'elezione Imbriani competitore dell'on. Tondi.
Insiste percið nel doniandare un'inchiesta parlamentare.
DANEO, relatore della Giunta, risponde che la Commissione, a

causa |appunto della posizione dell'onorevolo Tondi, fu IIn troppo
scrupolosa nell'esame di questa elezione, e a voti unanimi, meno uno,
riconobbe impossiblie pensare a contestarla, o parlare di corruzione

governativa.
Spie¿a poi che, nel tre Comuni ai quali si riferisce la transazione

accennata dall'onorevole Colajanni, l'onorevole Tondi ebbe complessi-
Tamente 296 voll mentre l'Imbriani no ebbe 300. Detta tra..sazione

poi non è per un canone annuo, ma per una volta tanto; tu stipu-
lata, appunto per lirc 150,000 nel 1883; annullata allora dal Aftni-

stero dell'interno nell'interesse dei Comunt ; ripresa poi, dietro istanza
del comuni medesimi, debitamente autorizzati da.la Ginata ammini-

strativa o percið consentita dal Alinistero.

Quanto al proclama, ammette che i sindac1 tutti mar.cano al loro

dovero quando intervengono nei dibattati elettorali; (Bene!) ma, nel
caso spectate, non ci fu altra pressione che questa: avere i sindaci

a torto o a ragione, celebrato la benemorenza di un concittadino..
Confida nell'imparzialità della Camera (Approvazioni).
FORTIS, prosidente della Giunta, aggiungo che non è possibile par-

sare di pressioni governative: si tratta di atti di Governo non cen-

surabili, perchè non un beneficio rappresentano per quelle popola-
zioni, ma semplicl provvedimenti di giustizia.
Rimane a vedere se i sindact possano, nella loro qualità, magnifl•

care i meriti di un candidato. Tale contegno egli crede censurabile e
deplorevole: ma sarebbe fuori di luogo arrivare, da una simile cen-

sura, al credere che un'elezions possa essere per sifratte ragioni In-
firmata. (Approvaziont). .

DOVIO, della Giunta delle elezioni, intendo spiegare le ragloni che
l'indussero a dimettersi dalla Giunta. Dall'esame del documenti re
lativi all'elezione di Sanserero, si persuase che ci fosso quanto oo-

correva per contestare Pelezione stessa Nel telegramma del prefetto,
afferma che si accennava alla persona dell'onorevole Tondt. (Deno·
gazioni della Giunta). E poi non comprende perchè un provvedi-
mento, che si dice di giustizia, non sin stato preso prima.
Insiste nel chiedere che l'elezione sia contestata. (Arprovaziont).
DANEO, relatore della Giunta, rettillea .un'osservatione dell'unore.

Vale llovio quanto al telegramma del prefetto, nel gnale non si parla
punto della benemerenza del candidato Tondi.

COLAJANNI, GIOLITTI, presidente del Consigio, o BOVIO agglun-
gono altre considerazioni.

(I a Camera respinge la proposta di contestare l'elezione di San e

vero, e ne approva la convalidazione).
BRIN, ministro della guerra, presenta un disegno di legge pel con.

tingente di leva marittima.pel 1872, e ne chiede l'urgenza.
(È ammessa).
PRESIDENTE proclama i risultati d, Ile votazioni teri avvenut•. .

ECommissione di eigilanza sulla Bilslioteca delta Camera.
Eletti :

Rava . . . . con voti 167
Faldella . . . . > 165

Commigsione-di vigilanza sulfAmministrazione della Cassa depo-
siti e prestiti.

Eletti:
Gorio.

. . . , con voti 170
Nicolosi . . . . » lä8

Commissione di vigilanza per rese.uzione della legge sul corso

forzoso.
Eletti :

Tartarolo. . . . con voti 1W
Vacchelli. . . . » 100
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Commissione di eigilanza sulPAmministrazione del Debito Pub-
blico.

Eletti :
Cuccht . . . . Con Voti 167
Facheris . . . .

> 160
Commissione di vigilanza sal Ëcado pel Culio.
Eletti :

Serena. . . . . con voti 166
Pellegrini. . . . > 162
Grossi. . . . . > 151

Commissione di vigilanza sul Fondo di benefiççaza 947 £4 ofilà di
Itoma.

Elettt :
Amadel . . . . con voti 173
SimonettL . . . »

* 154

(SI stabillsce d1 svolgero domani i disegni di legge, d'iniziativa

parlamentare, degli onorevoli TITTONI, PINCIllL VALLE ANGELO,
CUCCIA, CLEMENTINI, LAGASI, SINEO e PASQUALI).
PRESIDENTE ordina la chiama per le votazioni di ballottaggio o

por la votazione di otto commissari del bilancio e di due dolla

Gianta delle petizioni.
SUARDO, segretario, fa la chtama.

Prendono parte alla colazione :
Adamoli - Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Agnetti -

Agoglia - Amadel - Ambrosoli - Andolfato - Antonelli - Aprile
- Arbib - Arcoleo - Arnaboldl.
Baccelli - Basin! - Bastogi Gioacchino - Beltrami Luca - Bel-

traml Giovanni - Berlo - Berti Domenico - Bertolini - Bottolo
- Blanchi Emil•o - Bonacossa - Bonardi - Bonasi - Bonin -

Borgatta - Borruso - B »selli - Bracci - Branca - Brin - Bru-

nialtt.

Cadolin! - Caetan! Onorato - Unides! - Calpini - Cautblasi -

Cambray-Digny - Canogallo - Canzi - Cao-Pinna - Capilongo -

Cappelleri - Cappelli - Capruzzi - Carcano - Carmine - Carpi
- Castoldi - Castorina - Catapano - Cavagnari - Cavalleri -

Cavall ni - Celli - Centurini - Cerlana-Mayneri - Cerolli - Chia-

pusso - Chiesa - Chimirri - Chinaglia - Cimball - Cirment -

Civelli - Clemente - Cocco-Ortu - Cocuzza - Coffari - Cola.

janni Federico - Colarusso - Colombo - Colpi - Comandini -

Comin - Compagna - Compans- Contarin! - Conti - Coppino
- Cremonesi- Cucchl - Cuccia.
Dal Verme - Damian! - Daneo - Daniell- D'Arco - D'Ayala-

Valva De Amicis - De Felice-Gluffrida - De Gaglia - De Giorgio
- bel Balto - De Luca Ippohto - Del-vecchio - De Martina -

De Nicolò - De Novellis - De Puppi - De Risols Giuseppe -
Do Salvio- De Zerbi-- Di Belglojoso - Di Marzo - Di Rudini

-- Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - DI Trabia - Donati.

Ella - Episcopo - Ercole.

Farta - Falconi - Faldella - Fani - Farina Emilio - Farina

Nicola - Fasco - Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino - Fer.

raris Napoleone - Figl'a - Fill-Astolfone -- Finocchiaro-Aprile -
Florona - Fortunato - Frascara - Fulci Nicolò - Fusco - Fu•

sinato.
Galimberti - Gallavresi - Galletti - Galli Boberto - Gallo Nic-

colò - Gamba - Garavetti - Garibald! - Gasco - Gattt-Casazza

- Gavazzi - Genala - Glanollo - Giolitti - Giordano-Apostoll
- Giordano Ernesto - Giovagnoll - Giovanelli - Giusso - Gorio

- Grandi - Graziadio -- Grippo - Grossi - Guicciardini.

Lacava - Lanzara- La Vaccara - Lentini - Levt Ulderico -

Loch:s - Lojodice - Lorenzini - Lucchini - Lucifero - Lupo-
rini - Luzzatti Luig! - Luzzatto Attillo.

Moffei - Mapelli - Marazio Annibalo - MarsengeBastia -itartini
Ferdinando - Martini Giovanni - Martorelli - Masi - Materi -

Mazzino - Mazziotti - Mecacci - Mel - Mercanti - Merello -

Merzarlo - Miraglia - Mirto Segglo - Modestino - Monti - Morelli
Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morin - Murmura - MussL

Nasi - Niecolini - Nlcolos! - Nicotera - Nigra.
Odescalchi - Orsini-Baroni - Ottavi.

Pdca - PalS-Serra - Palamenghi-Crispi - Pallazolo - Pan1xza

- Pansini - Papa - Papadopoll - Pastoro - Pellegrini - Pelle-
rano - Pelloux - Petrin! - Petronio - Peyret - Picaroll - Pie
rotti - Pignatelli - Pinchia - Plovene - Pozzi Domenico - Pa.

gliese.
Quarena.
Randaccio - Rava - Realo - Ricci - Rinaldl - Rizzeiti --.

Rizzo - Romanindacur - Roncalli - Rosano - Rossi Luigi -
Roux - Rubini.
Sacchetti - Sacch! - Salemi-Oddo - Sanguinetti - Sant Gia-

como - Sanvitale - Saporito - Scaglione - Scalini - Scara•

mella-Manetti - Schiaratti - Sciacca della Scala - Serena- Sermo
- Serristori - Si'vani - Silvestrl - Simonetti Luigi - Sineo -

Socci - Sollmbergo - Solinas-Apostoli - S maino Sidney - Sor-
Inant - Squitti - Stellati-Scala - Suardi Gianforte - Suardo
Alessio.
Talamo - Tasca Lanza - Teechio - Testasocca - Torlonia -

Torraca - Tripepi - Trompeo - Turb.glio Sobastiano.
Ungaro.
Vacchen! - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vastarint-Cresi - Vendemini - Verzillo - Vicana - Vischi -
Visocchi.

Welu-Wolss - Wollemborg.
Zizzi.

Giuramento dell'onorevole Cat(eldi.
PRgSIDgTy gentre si procode alla votaalone, essendo présentó

l'ogorovole Çsstpldi lo invita a giuraço.
CASTOi,01. Gluta.

.
. Verißtíazione lii páteff.

SUAtlDO, segretario, legge 18 relazione della Giunia delle olosioni
circa l'elezione del Collegio di Brienza, che conclude perchð al pro-
ceda al ballottaggio frg i dye candigt Lovito e Senise.

NICOTERA, (Segni d'attenzione) osserva anzitutto che, poichð Ia
Giárifa ¿dile lexid'ai a entroia nelPesante di questa relazione dect-
dendo sulle proteste, sul reclami e sulle schede contestate, deve pró-
cedere a tale giudizio in pubblica udleqza in contradittorio fra lo

parti, come si usa per I elezioni contestate. Ora cosi non fa fatto.
Inoltre la relazione non dice Íl motivo per eni venti schede throno
dichiarate nulle.
Rileva ancora che la somma det voti del due candidati quali sboo

indicati nel reclamo non fu la somma di 881 voti indicati neHa re-
lazione come cita complessiva. Che se vi sono voll dispersi dorova
farsene menzione.
Per questi motlyi prega la Giunta di voler dichiarare bontestata

Pelezione aillochà il giudizio possa essere dato con le dovuto gatan.
zie e sospendere intanto la proclamazione del ballottaggio.

C1ð 6 tanto più necessarig, ove si consideri che al candidato che
ebbe maggiori voti non mancano che sei voti per essere poclamato
a primo scrulinio.
CHIIIIRRI osserva che la Giunta proponendo il ballottaggio ha do-

Yuto preliminarmente giudicare in merito Pelezione a primo scrutinio.
3Ia polcha la Giunta ha provveduto aiPesamó di merito giudfúando

delle proteste doveva segatro la procedura delle elezioni onteistate.

51 associa perc16 alla preghiera dolPonorevole Nicotora, pâÏf6 la
Giunta dichiari contestata Pelezione e proceda al suo giudizià con, fa

procedura alfoopo stabilita.

PICCOLO-CUPANI, relatore, osserva che, mancando la proclama-
zione, la Gluota doveva fare anzitutto 11 computo del voti, che- non
fu fatto dalPassemblea det presidenti.
Dimostra poi che non eccedette ne'enoi poteri esaminando anche

in merito della elezione.
Giustifica 11 giu¢Iz1o della Giunta in ordine alle schede nelle In

ogni modo anche attribuendo all'onorevolo Lov1to le schede ritennio
nulle, 11 Lovito non avrebbe neppure ragglunto la maggioranza. Co•
sicchi in ogni caso dovevasi procedere al ballottaggio.
VASTARINI-CRESI confuta le osservaz'oni delPonorevoto Chimirri,

e dimostra la legalità della Giunta.

CHIMIRRI risponde all'onorevole Piccolo-Cupani e alYonorevola Vä•
starinlAhoul, läsistendo nelPopiniono diansl espressa
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NICOTERA replica all'onorevole Piccolo-Cupant, confutando lo sue

ossorvaziont Dal resto ëgli et à limitato i†Ivölgere ims preghiera
alla Gidnta, e non fa proposte concrete.
PORTIS, presidentè della Commissione, (Segal d'attentione) osserva

che duo questioni sono state sollevate: una di procedura ed una di

computo dei voti.

Quanto a questa seconda questiono, dichiara che il computo dei
voti fu fatto da un comitato di tre membri, che erano gli-onorevoli
Plecolo-Cupani, Bonardi e Cambray D1gny.
Cosicchò non puð dubitare del risultato numerico portato innanzi

alla Camera.

Quanto alla quostione di procedura, osserva che à compito espresso
dePa Giunta far cið, che far doveva l'adunanza del presidenti, cioè
procedere al computo ed alla proclamazione.
Questo appunto ha fatto la Giunta. S'intendo porð cho ogni que-

stlone di merito rimano impregiudicata, e su di essa è riservato 11

gludizio della Camera. (Bene! a sinistra).
CIIlktlRRI pur mantenendo la sua opinione, dichiara di non fare

proposte.
PRESIDENTE, non essendovi proposto in contrario, dà atto alla

Giunta delle suo conclusioni, e proclama 11 ballottaggio fra gli onore-
Voli Lovito e Senisc.
SUARDO, segretarlo, legge la relaz1ono della Giunta per le elezioni

suUa riezione del Colleglo di Paola.
La Giunta conclude por la proclamazione detPonorevole Giacomo

Del Giulico.
PANSINI invocando le stesse ragioni addotte dalla Giunta per Vele-

zlone del Collegio di Brlenza, osserva che la Giunta doveva limitars1
al computo dei voti senza decidere sulle schede contestate; e doveva

qutodi proclamare il ballottaggio fra gli onorevoli Del Giudice e MI-

rabelli, polchã Ponorevole Dol Giudice, qualora non gli si attribui-
scano, come fu fatto, le schede contestate, non avrebbé raggiunto la
maggioranza assoluta.
FANI, relatore, giustifica Poperato della Giunta. Dimostra con le

cifre che, stando ai verbali delle Seatoni, per quattro Voti soltanto
Ponorevole Del Giudice dovova entrare in ballottaggio. Non restava

alla Giunta che o proclamare il ballottaggio, oppure fare lo spoglio
di certe schede non assegnato ad alcun candidato. Queste schede in
numero di 88 oráno attribulbilt cos1: 32 al comm. Del Giudice ed il

resto al Mirabelli. Con questi altri 32 vott 11 Del Giudice veniva ad

essere eletto e per questo la Giunta ha proposto che fosse procla-
mato 11 Del Giudico. (Approvazioni).
PANSINI dichiara che non ha Inteso elevare sospetti intorno alla

imparzialità della Giunta.

La tesi, che egli sostiene, ð schiettamente giuridica, ed in essa

percið egli Insiste.
Domanda quindi che la Camera proclami il ballottaggio fra l'onore-

Vole Del Giudico e l'onorevole Mirabelli.

(La Camera non approva la proposta dell'onorevole Pansini e ap-

prova invece la proposta della Giunta - L'onorevole Del Giudice è

proclainato deputato del Collegio di Paola, riservato ogni giudizio sul
merito e sulla validità dell'elezione).
SUARDO, segretario, leggo la relazione della Giunta delle elezioni

sulla elezione del Collegio di Augusta.
La Giunta, riservato ogni giudizio sul merito intrinseco delle ope-

rezioni elettorali, proclama eletto l'onorevole Salvatore Omodet Ruta.

PRESIDENTE, non essendovl osservazioni, dà atto alla Giunta di

queste conclusioni.
DI SANT'ONOFRIO, segretarlo, legge la relazlone della Giunta delle

elezioni sulla elezione del Colleglo di Todi.
1.a Giunta proclama eletto l'onorevole Franceschini.

PRESIDENTE, non essendovi osservazioni, dà atto alla Giunta di

gueste conclusioni.
SUARDO, segretado, legge la relazione della Giunta delle elezioni

sulla elezione t'el fo!!egio di Noto.
La Glunta proclama 11 ballottaggio fra i signori corrado Sona o

$aetand Dagatg.

PRESIDENTB, non essendovi opposizioni, dà atto alla Giunta di
queste conclusioni.
DI SANT'ONOFRIO, segretario, legge la relazione de11a Giunta per

le elezioni sulla elezione del Collegio di Cagliari.
La Giunta, riservato ogni giudizio in merito, proclama eletto l'ono-•

revole Carlo Campus-Serra.
PRESIDENTE, non essendovi obiezioni, da atto alla Giunta di queste

conclusioni.
Interrogasfoni.

PRESIDENTE, legge la seguente domanda di inte-rogazione:
« Il sottoscritto desidera interrogare il Guardasigilfl per sapere se

sia vero che egli abbia deciso di presentare al Parlamento un diségno
dt legge por la soppresstohe del Sopromo magtstrato civile nolle città
di Palermo, Napol:, Firenze e Torino.

' 3

« Cucc'a ».

BONACCI, ministro guardasigilli dichiara che di questo importanto
problema si occupa assiduamente. Tutto ë'possibile fuorchflo stato

presente. Per ora 11 Governo non ha preso alcuna deliberazione..Tra
breve la Camera conoscerà i risultati degli studidelministro,11quale
si studia di con fliare colPinteresse nazionale gli interessi delle nobili
città di Napoli, Firenze, Patermo e Torino.
CUCCIA prende atto delle dichiarazioni dolPonorevolo ministro, ed

esprime 11 Bduela che sarà tenuto il debito conto dei legittical inte-
ressi delle popolazioni.
PRESIDENTE legge le seguenti interrogazioni e interpellanze.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole presidento del

Consiglio, ministro dell'interno, se, o con quali mozzi intenderà prov.
vedere ad una più cificaco revisione delle liste elettorall politichef

« Nicolosi ».

« Il 6ottoscritto chiedo d' interpellare gronorevole rësidénto del
ConsigIlo ed 11 ministro del lavori pubbitci, sul provvedimenti che 11

Governo intonde adottare per venire in soccorso del comuni dannega
g ati dall'inondaziono del 20 ottobre ultimo sporão'nella provincia dl
Cagliari, e por allontanaro 11 pericolo cho si rinnovino uguali e plá
grandi disastri.

« Cao-Pinna ».

11 sottoscritto domanda d'interpellare l'onorevole ministro del la-
vori pubblici in ordine alle opere riter,inte nelPagro Festano.
« Domanda puro perch6 la tenuta Fersano compresa nel ragglo

bonifica di quello contrade vada esento tuttora da tassa bonfilen.
* Agnetti ».

« Rivolgo interpellanza all'onorovole presidente del Consiglio, al-
I'onorevolo ministro delle finanze e del lavori pubblici sugli fatendi-
menti del Governo a riguardo dello acquedotto pugliese.

« Págliese i
e Il sottoscritto desidera Interpellare Ponorevole ministro per Pin-

terno, presidento del Consiglio del min stri, por conoscere to e come

in conseguenza della soppressione del corpo delle guefdie di púb-
blica sicurezar a cavallo intende in modo stabile ed organico prov-
vedere alla tutela della pubblica sicurezza in Sicilie.

< Fill-Astolfoao ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, accetta Pinterpellar zt dell'ono•
revole FilMstoltone, la quale sarà svolta al suo turne.
La seduta termina alle ore 6,20.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 2. -- Si crede che la Commissione d'inchiesta parlamen-

tare suTaffere della Compagnia del Canale di Panama avrà quasi teri
minato i suoi lavori alla fine della settimana.

81 assicura che Brisson, per approffatare della calma che tale fatto

produrrà negli animi, non costituirà 11 Gabinetto prima di due o tre

giorni.
lilADRID, 2. - Avvennero nuove dimostrazioni senza gravità.
Il Prefetto pubblicò, tersera, un'Ordinanza che proibisce gli assem•

bramenti e le dimostrazioni nelle strade.

PARIGI, 3. - Bourgeois rifiuta di entrale nella nnova combinazione
ministeriale.

La missione di Casimiro Perrier, di.costituire 11 Gabinetto, divleno
4101cilissima.
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• 500 500 . . . .

I luglio 98 500 IOC . .

500 if0 . . . . .

I genn 88 500 500
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. . .
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. . . . . .
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saf, Franã1a . .
90 gident *09 97 */

Parigi . . . Cliequae, ir3 63

3 1 ondra . . . .
90 giordi 35 87

e . . . .
60 giorni

. . .
. Cheques 20,06

ViennaïTrieste 90 giorni
Germama Cheques

R àstidefgÑvm . . .
t 23 decembreProzzydi compensastune i

Composazione . . . . . . . . 30 •

Liqutdazione . . . . . . 31 e

teonto di Manca 5010. Interesai suUe anticipazioni.

or il Sindaco: ADOI FO CAVACEPPI
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. . .

VI 13
300 . . . 50-

Obbl. Beni cci 5010 - -
Prest.Rotschild5010 103 -
Ob.cittadiRomaë010 433 -
> CreditoFondiario

Santo Spirito .
457 -

· CreditoFondiario
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• ImmoMiiere. 100 - ObbL Soe,Imm.50¡O 4:0 -
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Mat. Later. 205 - w Terr.Napoli-04-

toippo . .
244 --
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